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 ci si ritrova a pensare
fra il desiderio di (non desiderare) un 
nirvana in cui il corpo e il cuore siano 
nostri governanti 
ed il complotto fatalista, dettato 
dall’inerzia più che da veri ordini
occulti intelligenti, che ci vuole 
felicemente omologati-lobotomizzati 
e che commercializza 
le nostre trasgressioni sesso droga e 
rock
banalizzandole nei suoi supermercati 
ufficiali
e vendendole in nero nei suoi mercati 
criminali.

 appunto ci si ritrova a 
pensare
dopo che nel silenzio meditativo di 
alcuni sono 
crollate torri, sono stati picchiati 
ragazzini che manifestavano dissenso  
in piazza e sono state fatte guerre 
sfacciatamente petrolifere.

 ci si ritrova a pensare 
non una rivista d’attualità ma un e-
book inattuale, pieno di spunti
riflessivi a trecentosessanta gradi

Perché un libro elettronico? Perché la 
tecnologia 
se usata  con intelligenza 
può contribuire all’ecologia. 
Un libro o una rivista ecologista è 
quella che rimane su un 
albero..............
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ignorante, siamo impegnati ad impedire che la larva 
scompaia per lasciare posto alla farfalla. Tanti sforzi per 
tenere in vita un "v erme" come se la mutazione non fosse 
progressiva.
Ce l'ha col denaro ed ha un sogno: il Papa si affaccia in 
Vaticano alla sua finestra di Piazza S. Pietro con moglie e 
quattro figli e in sei, dodici mani, la Sacra Famiglia 
benedice la gente.
Scrive ora di ciò di cui non si può parlare. Di metafisica, di amore.
È un creativo, un poeta, un intr attenitore, un umano 
finalmente di quella specie tanto ricercata che a volte 
credo estinta.
<Non mi considero né un artista né un mistico> dice 
<sono soltanto un giocatore d'azzardo come quella gente 
nei casinò che spende tutti i suoi soldi.  Solo che quello che 
io brucio è parte di me, è il mio e go>.
Dice di mutazione distrutt iva o costruttiva.
La prima è regressiva. Operata da chi prende una farfalla, 
le stacca le ali e la fa diventare un peperone.  
La seconda è creativa. La inventa chi prende un peperone, 
gli attacca le ali e lo fa diventare una farfalla. Ma non sono 
male e bene. Si integrano.
La mancanza di magia è pura ignoranza e il linguaggio 
della magia, nel bene e nel male, è sorpresa.

CR- Perché chiami questa raccolta di poesie Ciò di cui non 

si può parlare?
AJ- Perché gli idioti delle Università hanno confuso poesia 
e filosofia e Wittgenstein (gr ande filosofo, sono quattro 
anni che rileggo il suo Tractatus Logico Philosophicus 
cercando di capirlo) dice che di ciò di cui non si può parlare 
bisogna tacere. Di metafisica non si può parlare e così tutti 
i filosofi del mondo si sono ammarati.  E vale anche per la 
poesia. I poeti non parlano mai di poesia. Parlano di 
politica e di infanzia. La poesia deve offrirsi a ciò di cui non 
si può parlare: l'oscurità, il silenzio metafisico.
Gli ebrei con la kabala hanno posto Dio fuori dall'Universo 
perché non vogliono comunicare con Dio. Sanno di non 
poterlo fare se non cercano di farlo.
Così è con la poesia che cerca di dire e incontr are la 
bellezza, di esprimere l'amore ma realizza solo una 
grande, meravigliosa impotenza: non riuscirà mai ad 
attingere all'oggetto.

CR- Qual è il problema?
AJ- Il problema è la guerra tra fratelli, la guerra tra uomini 
e donne. Ci vuole una mutazione. In Spagna si dice che la 
carità comincia in casa. Dobbiamo cambiare 
interiormente, studiare e applicare nella vita tutti i giorni, 
poco a poco, senza violenza, quello che impariamo.
CR- La Psicomagia dà nuove opportunità ad uomini e 
donne. Ognuno può trarre elementi per la sua terapia da 
sogni, poesia, ricordi, desideri, frustrazioni, sentimenti, 
arte...  è questo il punto?
AJ- Si possono anche usare le tecniche degli sciamani, dei 
brujos, dei curanderos isolandole dalla superstizione di cui 

A Milano libreria Tikkun via Montevideo come la sud 
americana matrice del nostro. Curiosa libreria con carta 
per degustazione esoterica di vini da meditazione. Come 
altrimenti, alla fine , avrei potuto mai incontr are 
Jodorowski se non con un calice trasparente di vino rosso, 
nobile e frut tato in mano?
Teatro d'avanguardia in Cile, mito internazionale con 
cinema a cinque stelle Montagna Sacra, El topo, Santa 
Sangre. Terapista illuminato gestore del Cabaret 
Mystique a Parigi, teorico pratico di Psicomagia, autore di 
testi per fumet ti di culto , scrittore e finalmente poeta.
Mi dice sta per firmare a Hollywood per un nuovo film da 
miliardi, "Caino e Abele", la lotta dei f ratelli, del bene e del 
male dentro di noi.  
Un giorno Jodorowski, in Italia con meta Genova, sbaglia 
treno e finisce a Firenze proprio la sera che Lawrence 
Ferlinghetti (il Grande Vecchio beat) inaugura con un 
reading di poesia lo spazio City Light. 
<Anch'io ho una poesia da leggere > dice entr ando.
<Tu scrivi poesie?> replica il gestore del luogo.
<Da sempre ma me ne vergogno>
<E io ti pubblico!>
<Se tu mi pubblichi> conclude Jodorowski <ti do tre 
settimane della mia vita>
Una l'hanno spesa in Cile, le altre due tra Firenze, 
Venezia, Bologna, Roma, Milano e Cagliari. Perché?
Alexandro dice che la poesia è la somma dell'essere e 
dell'esprimere, che è qui a vendere libri di poesie, che 
credeva di non riuscire mai a scrivere. Poeta è bello, 
sacro, giusto, onesto e liberatore. Il poeta è ver amente 
libero, non c'è mercato che possa sostenerlo.  
Quando verso la fine della conferenza mi alzo, non per 
andare via ma perché mi sto pisciando addosso, lui dice 
<Si vede che lo annoio>.
Io, che non mi annoia affatto <Sto andando a pisciare> dico.
<È magico> dice.
E tutti quegli  occhi di traverso su me, da teste di fedeli, attenti 
ascoltatori che quasi disturbo, eccoli a ridere, tutti a  ridere.
<È magico> dice.
Ridere è magia.
Lo incontro con interesse e stima: la sua sintesi è 
singolarmente simile alla mia. Gli porto in omaggio Sacred 
Planet e gli chiedo se vuole entrare in un mio at to psicomagico.
È gentile, disponibile, non la mena.
Si mette nel portafoglio, vicino alla credit card, il bigliet to 
nero che gli chiedo di consegnare a Cagliari, tra qualche 
giorno. È un uomo piacevole e gentile: crede nelle 
mutazioni e spiega come spesso noi, per amore 

Uomini strani



in genere, soprattut to in sud America, sono ammantate. 
Ho scoperto, lavorando là, che la nostra coscienza usa 
diversi linguaggi su vari piani. Non c'è solo la parola, ci 
sono le immagini, gli atti metaforici. Ho deciso di usare 
atti poetici, v ere performances di guarigione personale. 
Mezza strada tra poesia, teatro e terapia. Magia.

CR- Qual è la tua percezione del presente, globalmente 
parlando, in termini di evoluzione?
AJ - Questo è il punto! C'è un verme che cerca di diventare 
una farfalla e l'industria, la politica, l'economia stanno 
cercando di opporsi a un mutamento che loro pensano 
corrisponda alla morte del verme. Vogliono che noi ci si 
conservi all'infinito vermi. E dobbiamo combattere perché 
capiscano che devono lasciare morire il verme perché 
diventi una farfalla e possa volare nel cielo.
Questa è la situazione della nostra civiltà morente ma non 
dobbiamo avere paura perché quello che succederà sarà 
una mutazione mentale. 
Tutto iniziò in America, peace&love, hippies, freaks poi 
new wawe, new age, next age. Movimenti oggi 
commerciali che segnano comunque un inizio di 
mutazione. Quella vera, più profonda, arriverà, perché 
noi, nel verme, stiamo morendo. Abbiamo bisogno di 
cambiare tutto, di mutare.
All'inizio l'economia. È il rapporto con il denaro che deve 
cambiare. Intorno al denaro gir ano le industrie. Il  denaro 
deve circolare come il sangue, ora è un veleno. Non 
dobbiamo distruggere il denaro ma cambiarlo. Abbiamo 
bisogno di economia ed industrie etiche, non inquinanti, 
che possano nutrire la Terra invece di ucciderla. Le banche 
ora sono in mano a criminali, dobbiamo metterle nelle 
mani dei Santi. I primi  banchieri furono dei mistici. Poi 
finirono nelle mani di  banditi. Dobbiamo guardare ai 
Templari. Con le banche cambieranno le industrie e la 
politica che vive di confronti opposti. Non è questione  di 
destra o sinistra; bisogna cogliere la complementarietà 
degli opposti. La destra deve aiutare la sinistra sulla strada 
della prosperità. Da lì cambieranno i signori della guerra e 
i militari. I  soldati dovranno essere impegnati a favore 
della gente e della Terra. Militari musicisti, contadini, la 
gente li potrà  chiamare per servizi sociali. Per guardare i 
bambini mentre si va a teatro o al cinema. Il  deserto del 
Sahara sarà reso fertile dagli sforzi congiunti di tutti gli 
eserciti del mondo, finalmente impegnati per  la vita. 
Non sto scherzando, è realtà. 

CR- Polarità e dualismo sono trappole?
AJ- È come per lo scettro e la passerottina, come li 
chiamate? Lingam e Yoni? Cazzo e figa? Sono 
complementari con la stessa energia di base.
Questa sciagurata filosofia degli opposti è figlia di una società 
di uomini che vogliono tenere le donne relegate. Ma ora il 
Papa si sposa con la Papessa e hanno quattro figli.  Il  
Presidente governerà con la Presidentessa, il Re con la Regina.
Il mondo del dopo dualismo sarà guidato da coppie integrate.

Claudio Rocchi
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La donna lo fece e l'uomo felice 
si tolse la maschera e l'amò.
Questa è la prima storia che 
inventai. Buona vero? Poi 
teatro, tanto teatro , pantomima 
con Marcel Marceau tipo la 

Gabbia. Un uomo realizza di 
essere in gabbia e con molto 
sforzo e molta fatica cerca in 
tutti i modi di uscir e. Quando 
alla fine, stremato, ci riesce, 
capisce di essere in una gabbia 
ancora più grande.
La poesia era sempre nel cuore a dirigere tutto.
Poi il cinema fatto di suggestioni poetiche. Godard, per me, 
faceva cinema filosofico, Fellini dava immagini a magnifiche 
novelle sentimentali, io ho cercato di sviluppare un cinema 
magico, poetico, surrealista, Pan/ico.
In pratica è tutta la vita che scriv o ma scrivere poesie per 
me è una terapia personale.
Operando terapie psicomagiche ho avvicinato molti 
nevrotici, depressi. Ne ho viste di tutti i  colori. L'infermità 
emozionale della nostra società è catastrofe ancora più 
grande della bomba atomica e le uniche terapie possibili 
sono creatività e bellezza.
Poesia ma non romantica. Il r omanticismo è un modo 
criminale inventato dai maschi per uccidere le donne. 
La poesia è verità che non conosce nessuno. Solo il Papa 
conosce Dio, io non lo conosco. La verità è quello che cerchi, 
l'anima del poeta. L'ho scritto e me ne vergogno molto. Ho 
lavorato due anni a questo libro. Due anni dico per 
pubblicarlo poi anonimo in Cile. Quando ne parlo dico che è 
opera di un cinese. Un cinese taoista. L'editore crede così e 
chi l'ha recensito non ha potuto f are a meno di coglierne i 
segni. Soltanto ora lo pubblico qui, con il mio nome.
Sono sempre vissuto nell'arte. Ho diretto Maurice 
Chevalier, Marcel Marceau. Ho conosciuto personalmente 
Bertold Brecht. Violetta Parra mi faceva da mangiare.
La domanda è: perché l'arte?
A cosa serve? A vendere?
Se oggi vendo arte domani posso vendere ciabatte.
Due anni senza fare altro e allora ho cominciato a fare 
terapia. È facile, tu ascolti e loro ti pagano. È molto facile 
fare terapia, la chiave è <come ti senti?> oppure <guar da 
qui, cosa vedi?> o ancora <cosa vuoi?>
L'arte ha uno scopo: sanare. L'anima soffre per la realtà 
del mondo, io tocco un biglietto di banca e sof fro perché il 
denaro è sporco, inventato dai banchieri. Il giorno che 
potrò reinventare il denaro lo farò bello e pulito. 
Vorrei anche reinventare la famiglia.
L'altro giorno a un seminario universitario ho incontr ato 
un poeta di oltre ot tant'anni che soffriva perché, come 
potete immaginare, tr a docenti universitari nessuno sa 
chi è veramente un poeta.
Questo poeta ottantenne mi parlava d'amore, del corpo 
nudo di una donna che si bagna come di un miracolo. I 

Il colpo di coda del vecchio potere che muore è contro la 
ritrovata complementare necessità energetica che 
soddisfa il contributo paritario di donne e uomini.  
Il mondo sarà diretto da coppie.
CR- Qual è la tua priorità personale ora?
AJ- La poesia. Per questo sono qui a vendere libri nel 
piccolo mentre a Hollywood sto lavorando a un progetto 
da milioni di dollari.
La poesia è per l'anima e per la bellezza.
CR- Il Cabaret Mystique a Parigi è sempre aperto?
AJ Sì, sono vent'anni che ormai ho deciso di lavorare ogni 
settimana in quel luogo gratis per quattr o, cinque ore.
Ora è un caffè ristorante, a volte si f a del karatè. Ci lavora 
mio figlio, leggiamo i tarocchi, si fa Psicomagia. Di tutto.

CR- Nella tua esperienza e comprensione della nostra vita 
ci sono sempre e solo cause e effetti o esiste anche una 
variante fuori gioco come il "caso"?
AJ- Il Karma è l'albero genealogico della nostra 
esperienza famiglia mondo; ma può essere vinto, deviato, 
spezzato con la Redenzione, la mutazione di cui prima.
Se c'è coscienza puoi trasformare il negativo in positivo 
ma bisogna che il passato non domini perché se lo fa 
uccide il presente e non da spazio al futuro. Se vince il 
passato ci sarà solo passato e quindi solo cause. E effetti.
Questo se obbedisci alle leggi del passato.
Ma la vita è amica nostra, non è nemica. Siamo piuttosto  noi 
nemici della vita.
La Magia è miracolo e nei prossimi anni ne faremo molti.  Io sto 
lavorando su questo, bisognerà saperli "reggere" i miracoli.
I mir acoli sono dappertutto intorno a noi, solo che non 
sappiamo vederli. Dobbiamo imparare a riconoscere e 
"reggere” il continuo mir acolo che è.
Non abbiamo più maestri che ci insegnino a fare e ad 
accettare i miracoli.
Questo è il nostro lavoro.

CR- Ma cos'è la poesia?
AJ- Ho cominciato da giovane. Con Marinetti la poesia è 
un atto totale.
Per vivere all'inizio facevo il ballerino ma la mia esperienza 
di ballerino è finita un giorno che in camer ino un grande 
danzatore, entusiasta, mi baciò in bocca.
Sentivo la sua lingua molto dura, che "raspava" un po'. 
Ero abituato alla lingua della mia fidanzata, morbida, 
soave, liscia. Quella del ballerino non mi piaceva proprio, 
ho capito che stavo facendo un'esperienza che non mi 
piaceva. Il balletto non er a per me.
Allora iniziai il periodo delle marionette. Avevo scritto una 
storia bellissima. C'era una donna molto bella e molto 
ricca che diceva sempre di no a tutti. A veva mille 
spasimanti che rifiutava regolarmente perché era molto 
piena di sé, narcisista. Un giorno un poeta molto brut to le 
si avvicinò con una maschera di specchio e la donna, 
vedendo il suo volto riflesso, si innamorò subito di quella 
se stessa riflessa sul corpo del mostro.
Il poeta disse: <Se vuoi sposarmi devi accecarti per me>. 



capelli, il culo, l'amore... io dico che la poesia va da anima 
ad anima e il corpo quello lo si incontra dopo.
Questa è la verità della poesia: l'amore.
Ho una proposta per tut ti gli uomini che sono qui, 
soprattut to se rispettano la donna.
Prendi un cronometro, vai dalla tua amica e accarezzala per 
un'ora e mezza, senza fermarti.  Dopo si vedrà, dopo 
comincerai a capire chi è veramente.
Tutti  i filosofi pensano di essere gli ultimi  <dopo  di me nessuno!>
Tutti i poeti pensano di essere i primi <la  poesia comincia con me!>
Anch'io all'inizio dicevo <no, non è così, non è umile...> 
poi a poco a poco eccomi qui a gridare anch'io <sono il 
primo, sono il primo>.

CR- Cosa è dentro e cosa è fuori?
AJ- Sei un filosofo, si capisce da questa domanda. Ma non 
un filosofo accademico perché quelli sono diversi. 
Guardati, sei un filosofo artista.
Io mi sono sempre chiesto se c'è una divinità. Se c'è o non 
c'è non lo so. Nel mio mondo c'è la Grande Divinità 
Creatrice che non si ripete mai.
Credo che Buddha, che dice che non abbiamo dentro 
niente, che l'ego è illusorio e non esiste, abbia leggermente 
equivocato. Ed è normale perché era figlio di ricchi. Perché 
ha sempre avuto tutto e  quando ha sofferto aveva 
comunque denaro in banca. Non è questa la vera povertà. 
Dal momento che non si amava è arrivato a dire "Io non 
esiste. Non c'è niente, solo totalità,  nessuna individualità".
Ma quando sei un creatore che "ama”, ami con i dif etti. E 
ognuno di noi nell'infinito è una formula artistica unica. 
Come un gioiello, un'invenzione divina. La mia anima, 
come la tua, è un tesoro che non si ripeterà mai 
nell'eternità e che sarà eterna.
Credo che tutto ci sia interno, in un r apporto molto stretto . 
Come un piccolo occhio divino che comunica con tutto 
quanto appare esterno. Credo che sia possibile convertire 
la nostra formula essenziale a misura d'infinito . I nostri 
evidenti limiti si possono spostare. La poesia lo fa.
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Trascrizione delle apparizioni televisivamente blasfeme 
di Carmelo Bene all’Uno contro tutti  del Maurizio Costanzo Show 

Occhio zombi che stasera vi spacco il cervello 
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  Il pianoforte del Maurizio Costanzo Show suona un 
iniziale motivetto malinconico, fra i consueti applausi 
di apertura. Entra un uomo longilineo, vestito 
sportivamente, i capelli di un colore sospetto (foglia 
morta o morente), ma l'attenzione non può non 
scivolare sull'espressione insondabile del viso, che 
potrebbe apparire contemporaneamente beffarda-
rassegnata-dolce-imbronciata. Alza la mano e 
abbassa lo sguardo, borbotta un ciao, mentre 
Costanzo automaticamente pronuncia l'intercalare 
“Allora”. Fra il pubblico, scorgiamo subito Sonia 
Cassiani, un'allora ragazzina bionda, dai modi 
ostentatamente e antipaticamente intellettuali, che 
all'epoca partecipava spesso alle puntate 
canoniche*. Guido Almansi, un critico che pareva 
seguire Carmelo Bene in ogni sua rara apparizione 
televisiva per contrastarlo, psicoanalizzarlo, 
chiosarlo, criticarlo… E l'attore Aroldo Tieri, che 
continua ad applaudire anche mentre il resto del 
pubblico ha smesso.

Quasi come da copione, Costanzo annuncia che 1. 
Carmelo Bene ha smesso di fumare; 2. Fuma 
sigarette particolari; 3. È abilitato quindi (?) a fumare 
in tv. Contemporaneamente, la figura longilinea, 
vestita sportivamente, dai capelli color sospetto, 
seduta accanto a Costanzo, al centro del palco, infila 
la mano sinistra nel taschino ed estrae le sigarette.
“Fumo niente” dice Carmelo Bene. 
“L'ho scoperto stasera, sono sigarette senza 
tabacco e nicotina” spiega Costanzo ad un pubblico 
che pare non esistere per Carmelo Bene. 
“Come nessuno contro tutti” aggiunge Carmelo 
Bene, parafrasando il titolo della puntata “Uno contro 
tutti”.

Costanzo inizia a farfugliare qualche intercalare 
“Vogliamo cominciare subito…?”. Poi chiede a 
Carmelo Bene se voglia forse elencare (“mettere in 
fila”) le persone con cui ce l'ha, e suggerisce 
“Carmelo Rocca, ad esempio”
C.B.: “No, no, ci mancherebbe… Carmelo Rocca è 
diventato il direttore di questo defunto fantasmatico 
quanto allucinatorio ministero che sopravvive come 
l'araba alla sua demolizione plebiscitaria, è stato 

Il pianoforte del Maurizio Costanzo Show suona un 
iniziale motivetto malinconico, fra i consueti applausi 
di apertura. Entra un uomo longilineo, vestito 
sportivamente, i capelli di un colore sospetto (foglia 
morta o morente), ma l'attenzione non può non 
scivolare sull'espressione insondabile del viso, che 
potrebbe apparire contemporaneamente beffarda-
rassegnata-dolce-imbronciata. Alza la mano e 
abbassa lo sguardo, borbotta un ciao, mentre 
Costanzo automaticamente pronuncia l'intercalare 
“Allora”. Fra il pubblico, scorgiamo subito Sonia 
Cassiani, un'allora ragazzina bionda, dai modi 
ostentatamente e antipaticamente intellettuali, che 
all'epoca partecipava spesso alle puntate 
canoniche*. Guido Almansi, un critico che pareva 
seguire Carmelo Bene in ogni sua rara apparizione 
televisiva per contrastarlo, psicoanalizzarlo, 
chiosarlo, criticarlo… E l'attore Aroldo Tieri, che 
continua ad applaudire anche mentre il resto del 
pubblico ha smesso.

Quasi come da copione, Costanzo annuncia che 1. 
Carmelo Bene ha smesso di fumare; 2. Fuma 
sigarette particolari; 3. È abilitato quindi (?) a fumare 
in tv. Contemporaneamente, la figura longilinea, 
vestita sportivamente, dai capelli color sospetto, 
seduta accanto a Costanzo, al centro del palco, infila 
la mano sinistra nel taschino ed estrae le sigarette.
“Fumo niente” dice Carmelo Bene. 
“L'ho scoperto stasera, sono sigarette senza 
tabacco e nicotina” spiega Costanzo ad un pubblico 
che pare non esistere per Carmelo Bene. 
“Come nessuno contro tutti” aggiunge Carmelo 
Bene, parafrasando il titolo della puntata “Uno contro 
tutti”.

Costanzo inizia a farfugliare qualche intercalare 
“Vogliamo cominciare subito…?”. Poi chiede a 
Carmelo Bene se voglia forse elencare (“mettere in 
fila”) le persone con cui ce l'ha, e suggerisce 
“Carmelo Rocca, ad esempio”
C.B.: “No, no, ci mancherebbe… Carmelo Rocca è 
diventato il direttore di questo defunto fantasmatico 
quanto allucinatorio ministero che sopravvive come 
l'araba alla sua demolizione plebiscitaria, è stato 

magari… ma Carmelo Rocca è 
appunto il direttore generale del 
Ministero dello spettacolo e del 
turismo mancato, poi soppresso dagli 
italiani, smaniosi sempre di dare 
sempre il loro contributo all'urna 

elettorale di pianto e…”

A questo punto della trasmissione, solita 
scenetta del Maurizio Costanzo show: un 
tecnico, chiamato Shultz dallo stesso 
Costanzo, si avvicina all'ospite per sistemare 
il microfono e viene preso in giro dal 

conduttore: “Eh lui tocca solo il microfono, non risolve… è 
come quelli che aprono il cofano della macchina, 
guardano ma non è che sono in grado di fare qualcosa.
Contemporaneamente, Carmelo Bene dice: “C'è anche un 
problema, abbiamo trovato un problema”. Parte un 
applausetto per la battuta di Costanzo, il pianista allora inizia 
a suonare il motivetto allegro del suo repertorio e a questo 
suono il pubblico, come un cane di Pavlov che sbava al 
suono del campanello, scoppia in un applauso fragoroso. 
Maurizio Costanzo: “Allora andiamo avanti”
C.B.: “Anche questi applausi… al niente, questo 
incoraggiare il niente…”

-    ANDATE A FARVI FOTTERE

C.B.: “Sono venuto qui a rilassarmi. Chi è in vena di 
polemica, casca male… può andare”

Carmelo Bene continua a parlare di Carmelo Rocca.
“Rocca davanti a Franco Ruggeri disse: “Di Carmelo 
Bene ce ne sta uno solo, gli altri sono tanti, ma sono 
mediocri, e se non ci pensiamo noi, noi ministero, noi 
spettacolo del Governo, se non ci pensiamo noi… alla 
mediocrità chi ci pensa?”. Vi direi meditate, ma siccome 
appartiene alla bagarre politica del sociale, del mondano, 
non ci pensate più. Dimenticate. Non ho detto niente”

Costanzo dà subito la parola a Roberto D'Agostino, 
inizialmente sommesso, che cita un articolo-intervista a 
Bene apparso su L'Unità nello stesso giorno. L'articolo 
parlava di calcio, e D'Agostino cita una risposta di Bene 
all'intervista: “A me terrorizza più l'elettorato che la 
calciofilia, anche andare a votare è un'evasione per 
l'italiano. Io non ho più fiducia negli italiani”. D'Agostino, 
poi, riferisce che Umberto Eco in quegli stessi giorni, si 
era espresso nei confronti degli italiani con termini simili e 
quindi conclude chiedendo all'uno contro tutti: “Sta 
montando un sentimento in Italia contro il proprio paese: 
sentirsi anti-italiano è l'ultimo snobismo di massa?”
C.B. [accendendosi una sigaretta]: “Ciao, ti rispondo subito. 
No. Perché, cos'è quel giornale là? È L'Unità di oggi 
[ridacchia]? Un anacronismo più deliberato di così…” 

D'Agostino cerca di interromperlo.
C.B.: “No, dico: il giornale è un fatto anacronistico, via, 

-    APPLAUSI AL NIENTE

Il  pianoforte del  Mauriz io 
Costanzo Show suona un iniziale 
motivetto malinconico, fra i 
consueti applausi di apertura. 
Entra un uomo longilineo, vestito 
sportivamente, i capelli di un colore sospetto 
(foglia morta o morente), ma l'attenzione non 
può non scivolare sull 'espressione 
insondabile del viso, che potrebbe apparire 
contemporaneamente beffarda-rassegnata-
dolce-imbronciata. Alza la mano e abbassa lo 
sguardo, borbotta un ciao, mentre Costanzo 
automaticamente pronuncia l'intercalare “Allora”. Fra il 
pubblico, scorgiamo subito Sonia Cassiani, un'allora 
ragazzina bionda, dai modi ostentatamente e 
antipaticamente intellettuali, che all'epoca partecipava 

1spesso alle puntate canoniche . Guido Almansi, un 
critico che pareva seguire Carmelo Bene in ogni sua rara 
apparizione televisiva per contrastarlo, psicoanalizzarlo, 
chiosarlo, criticarlo… E l'attore Aroldo Tieri, che continua 
ad applaudire anche mentre il resto del pubblico ha 
smesso.

Quasi come da copione, Costanzo annuncia che 1. 
Carmelo Bene ha smesso di fumare; 2. Fuma sigarette 
particolari; 3. È abilitato quindi (?) a fumare in tv. 
Contemporaneamente, la figura longilinea, vestita 
sportivamente, dai capelli color sospetto, seduta 
accanto a Costanzo, al centro del palco, infila la mano 
sinistra nel taschino ed estrae le sigarette.
“Fumo niente” dice Carmelo Bene. 
“L'ho scoperto stasera, sono sigarette senza tabacco e 
nicotina” spiega Costanzo ad un pubblico che pare non 
esistere per Carmelo Bene. 
“Come nessuno contro tutti” aggiunge Carmelo Bene, 
parafrasando il titolo della puntata “Uno contro tutti”.

Costanzo inizia a farfugliare qualche intercalare “Vogliamo 
cominciare subito…?”. Poi chiede a Carmelo Bene se 
voglia forse elencare (“mettere in fila”) le persone con cui 
ce l'ha, e suggerisce “Carmelo Rocca, ad esempio”
C.B.: “No, no, ci mancherebbe… Carmelo Rocca è diventato il 
direttore di questo defunto fantasmatico quanto allucinatorio 
ministero che sopravvive come l'araba alla sua demolizione 
plebiscitaria, è stato abrogato dagli italiani (gli italiani continuano 
ancora ad andare a votare, votano, votano… [guardando 
Costanzo] per dare un senso a che cosa)”
Maurizio Costanzo: con atteggiamento da mediatore fra Carmelo 
Bene e il comune senso civico “Il voto è un fatto democratico” 
C.B.: “Ma è quello il guaio, non si risolverà mai niente con 
la democrazia… la democrazia nel senso di Hobbes, che 
la chiamava demagogia, col termine giusto… Ma adesso 
non caschiamo nel solito sociale, nel mondano, nei dolori 
privati, pubblici… parleremo dell'esistenzialismo, 
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perché non è un fatto, no? Parleremo dopo, che sarebbe 
ora di finirla con questa libertà di stampa [risate e rumoreggiare del 
pubblico]. No, mi sta bene libertà di stampa, se è libertà dalla 
stampa… ma quella [indica l'articolo] è una cosa vecchia… [quasi 
declamando] mi trovavo in Otranto, a delirare l'infinito del mare 
ionico, e qualcuno mi ha chiamato e mi ha detto: “Lei cosa ne 
pensa?”. Penso niente… Ho detto queste cose?… [la 
telecamera inquadra facce di giornalisti abbozzate in sprezzanti sorrisi]. È 
di oggi quell'Unità? E invece è anacronistica”

D'Agostino continua citando stralci dell'intervista: “Il calcio è 
stupendamente rappresentato dalla nostra nazionale; si 
vedono undici ragionieri in mutande allo sbaraglio, senza 
nessuna remora, senza nessun decoro, è il nostro governo, 
il nostro sottogoverno in mutande”. D'Agostino propone altre 
due domande: 1. ripete quella di prima; 2. chiede chiarimenti 
a proposito della metafora politica sulla nazionale.
C.B.: “Penso, ahimé, che con questo nessuno, tutti i 
presenti-viventi-comatosi saranno d'accordo non solo in 
questo teatro, ma anche nei loro loculi domestici”
D'Agostino: “Chi è il soggetto?”
C.B.: “Il soggetto dov'è?” [si guarda intorno] 
D'Agostino: “Ma qui sembra davvero Domenica quiz. 
Quante caselle?”
C.B.: “Io mi occupo e purtroppo si occupano di me o, per 
fortuna, solo dei significanti. I significati li lascio ai significati”
D'Agostino: “…io ho solo fatto una semplice domanda”
C.B. “Sì, qual è la domanda?”
D'Agostino: “Questo sentirsi anti-italiano…”
C.B.: “…da sempre, da sempre, da prima di nascere (non 
sono mai nato). Non mi vergogno di essere nell'equivoco 
italiota, non mi interessano gli italiani, qualunque governo 
come qualunque arte, tutta l'arte borghese, tutta l'arte è 
rappresentazione di stato… è uno stato che si assiste fin 
troppo… Se no alla mediocrità chi ci pensa? La mediocrità par 
eccellence è proprio lo stato, lo stato dovrebbe smettere di 
governare, ecco… si può dare uno stato senza governo… mi 
spiego… non deve amministrare, deve lasciarlo fare a dei 
privati… ma siccome non fa che tre volte istituzionalizzarsi… 
[accorgendosi di D'Agostino che continua a guardarlo]. Il giornalista, si 
vede, mi ha chiesto qualcosa…”
D'Agostino: “Diciamo che qualcuno più colto di me ha 
detto: 'Ogni io ha bisogno di una patria'”
C.B.: “Ogni dio?”
D'Agostino: “Io!”
C.B.: “Ma io non sono io [con tono semicompiaciuto]. Non 
voglio più essere io, dice Gozzano. Me ne frego di 
Carmelo Bene io. Voi no, ma io sì”

Partono pochi applausi coperti dal solito motivetto allegro-
sdrammatizzante per pianoforte

D'Agostino: “Almeno qualche parola riguardo alla 
metafora che fa del calcio e del governo”
C.B.: “Ma il calcio, cos'è? Quelle partite di calcio in 

2America a cinquanta gradi all'ombra ?”
D'Agostino: “Sì, quelli in mutande!”
C.B.: “E quelli giocano davvero in mutande, non si capisce 
nemmeno come la nazionale italiana, per esempio… Da 
bambino guardavo un po'… che il gioco è una cosa 
importante, ma loro non giocano… scherzano… lo 
scherzo è adulto, non è più il gioco, non è bambino. Quindi 
non c'è più nessun aspetto ludico, non c'è più l'equivoco 
del mito, non si vede un assist di Maradona che è più 
interessante certamente di qualunque attimo di teatrante 
internazionale, va bene?! O di Van Basten o del Pelè di 
una volta, che ne so… o di Edberg, che essendo il tennis 

non può giocare a tennis e gioca addormentato, e infatti si 
addormenta come i cavalli, Stefan Edberg. È 
straordinario. Nel calcio italiano, invece, queste cose non 
si vedono… e mi hanno sempre dato l'impressione di 
giocare in mutande, non con degli short, ma in mutande, 
quelle aperte, sai, che si usavano fino a diciotto anni fa. 
Quindi, li trovo nemmeno osceni, perché sarebbe un far 
torto al porno. Proprio nell'etimo “ou scene”, o fuori scena, 
il porno come eccesso del desiderio, nevvero? Ecco, 
sarebbe veramente insolentire, oltraggiare il porno, 
chiamandoli… definendo il non gioco italiano o italiota 
osceno. Detesto anche la nazionale azzurra, però lo dico! 

3Non me ne fotte nulla del Ruanda , però lo dico. Voi no, 
non ve ne fotte, ma non lo dite… Non sono eroico… ” 
D'Agostino: “Se ne fotte anche del governo?”
C.B.: “Me ne infischio di me stesso, del governo…”
D'Agostino: “Della politica?”
C.B.: “Della politica, del teatro soprattutto…”
D'Agostino: “E di cosa noi dobbiamo fottere nella vita?” 
[risate del pubblico]
C.B.: “Di che cosa dovete fottere?… andate a farvi 
fottere… c'è a chi piace”
Maurizio Costanzo [con accento romanesco]: “Promette bene 
la serata!”
C.B.: “Questo del farsi fottere deve farlo solamente però 
chi non ci goda, poi, di questo. A chi dispiace”
D'Agostino: “Ah, non è un invito erotico?”
C.B. [alzando la voce]: “Porno. Il porno si instaura dopo la 
morte del desiderio, dell'eros, morto sacrificato eros. 
[Costanzo si gratta] L'aldilà del desiderio, quando tu fai 
qualcosa al di là della voglia, la voglia della voglia, questo 
è il porno, è una svogliatezza… il più grande pornomane, 
ecco qui tu mi puoi seguire, forse [rivolgendosi a D'Agostino; 
poche e forti risate dal  pubblico] è Franz Kafka. È pornografo, 
non è il sadè che non ha niente a che fare con la 
è…eccetera eccetera”
D'Agostino: “E lei si considera porno?”
C.B.: “Mi considero nel porno, certo. Ma il porno è quanto 
non è, è quanto ha superato se stesso, è quanto non ha 
voglia, è quanto non gli tira, pur tirando non tira, è stirato. 
Per sempre”[ poche risate]
D'Agostino: “Io alzo bandiera bianca”

Maurizio Costanzo si intromette cominciando ad 
annunciare il “Fermiamoci solo un attimo”, ovvero il 
preludio ai famosi consigli per gli acquisti. Ma Carmelo 
Bene interviene ironico: “Non addentriamoci in cose 
pericolose, facciamo fare qualche annuncio osceno [a 
Costanzo] Prego”

Costanzo, bonariamente seccato, replica che gli annunci 
“osceni” gli permettono però di far la trasmissione. 
Carmelo Bene conclude: “Annunci osceni che 
consentono di parlare dell'osceno in modo serio”

Costanzo si rifugia nel ruolo del padrone di casa e 
stabilisce i prossimi interventi; Carmelo Bene, intanto, 
sorridacchia e fuma.

Partono gli osceni consigli per gli acquisti

1 A differenza delle puntate canoniche del Costanzo Show, nell’Uno contro tutti 
era un solo personaggio a presentarsi sul palco e a confrontarsi col pubblico.
2 Nell’estate del 1994 si disputarono i mondiali di calcio negli Stati Uniti 
d’America.
3 Negli anni ‘90, in Ruanda si consumò uno spietato genocidio, che sollevò 
indignazione nell’opinione pubblica mondiale.

Fine prima parte (continua nel prossimo Stranamente)



Meditazione e impegno civile:
Thich Nhat Hanh e l’“inter-essere”

Meditazione  impegno civile:
Thich Nhat Hanh “inter-essere”

e
e l’

derivazione). Ma nella vita pratica, la consapevolezza 

del “divino in tutte le cose”, direttamente legata al 

concetto di interdipendenza, è mancata ben presto 

nella storia dell'uomo: dai romani che distruggono 

Cartagine spargendo sale perché non ricresca più un 

filo d'erba, ai contemporanei che ammazzano uomini, 

donne e bambini per qualche barile in più di petrolio. 

Dai sacrifici umani in favore delle divinità, alla caccia 

alle streghe colpevoli di praticare 

l 'e rbor i s ter ia,  a l l 'u t i l i zzo smodato,  

i r responsabi le e inquinante del la 

tecnologia e della scienza.
La riscoperta dell'acqua calda, dunque: se 

siamo un tutt'uno, perché fare del male a te 

quando poi inevitabilmente si ripercuote su di 

me, su ciò che mangio, sulla pianta del mio 

giardino, sui miei amici? Se poi trascendiamo i 

concetti di te e me, di uno e altro, per arrivare 

all'essenza della meditazione dove tutto è uno, o nulla, la 

portata del concetto di “inter-essere” si rivela dirompente.
Perché allora diventa possibile “tradire” il proprio ordine 

monastico per rifondarne uno più integrato nella 

contemporaneità; portare migliaia di monaci nei 

campi profughi anziché nei dorati templi della 

preghiera; trascendere l'esilio sentendosi energico e 

vitale come a casa; indurre un ministro della Difesa 

americano (McNamara) alle prese con il Vietnam ad 

una crisi di coscienza, così profonda da contribuire in 

poco tempo alle sue dimissioni; lavorare per la 

s a l v e z z a  d e i  b o a t - p e o p l e  v i e t n a m i t i  e  

contemporaneamente per quella dei loro ex-killer, i 

reduci americani. Grandioso. Solo un uomo di 

profonda consapevolezza può riuscirci. Si intuisce dove 

porti la meditazione: alla consapevolezza che la 

molteplicità del tutto è uno e che tu sei tutto. 

È stato proposto per il premio nobel per la pace da 

Martin Luter King. Ha compiuto imprese umanitarie e 

politiche di rilievo mondiale. Si è sempre dedicato a 

praticare e divulgare la meditazione per il risveglio 

dell'uomo. Thich Nhat Hanh monaco buddista Zen, 

vietnamita, è esempio vivente di come la meditazione 

induca in uno stato di compassione (nel senso 

etimologico del termine di “patire con”) che trova uno 

sbocco naturale nell'impegno civile. 
Scrive nel libro “La pace è ad ogni passo” 

(Ubaldini, Roma):
Corrotto o irreprensibile sporco o puro. 

Sono concetti creati dalla mente. La bella 

rosa appena colta e messa in vaso è pura. 

Profuma di buono, di pulito. Il secchio della 

spazzatura è l'opposto. Un mucchio di 

roba marcia e puzzolente. 
Questo, se ci fermiamo alla superficie. 

Guardando meglio, vedremo che fra 

cinque o sei giorni anche la rosa diventerà spazzatura. 

[…] E se guardiamo nel secchio della spazzatura, 

vedremo che nel giro di pochi mesi il suo contenuto 

diverrà tanta bella verdura, o magari una rosa. Un 

bravo giardiniere biologico vede nella rosa la 

spazzatura e nella spazzatura la rosa. Se esaminiamo 

a fondo i concetti di purezza e corruzione, ritorniamo 

alla nozione di inter-essere”. 
[…] Ricchezza e povertà, ad esempio. La società del 

benessere e la società del sottosviluppo intersono. La 

ricchezza dell'una è fatta della povertà dell'altra. 

“Questo è così com'è perché quello è così com'è”. La 

ricchezza è fatta di non-ricchezza. […] Perciò stiamo 

attenti a non farci imprigionare dai concetti. La verità è 

che ogni cosa contiene tutto il resto. Non possiamo 

essere e basta, possiamo solo inter-essere. Siamo 

responsabili di tutto ciò che accade intorno a noi. 
[…] Il nostro ruolo di cittadini comporta una grande 

responsabilità. La vita quotidiana, la scelta delle bevande e 

dei cibi, sono in rapporto con la situazione politica mondiale.
“Inter-essere” è un concetto rivoluzionario, così come lo 

sono tutte le scoperte dell'acqua calda che finalmente 

vengono tradotte dal piano della teoria a quello della 

pratica. Che in qualche modo siamo interdipendenti 

rispetto all'universo, lo sapevano anche gli uomini 

primitivi mentre veneravano il fulmine per propiziarsene 

il favore. In seguito, mai l'umanità, nemmeno la più 

civilizzata, ha avuto il coraggio di ripudiare totalmente 

paganesimo e panteismo, magari relegandoli in forme 

di superstizione popolare o subordinandoli in rigide 

categorie monoteistiche (Dio ha dato origine a tutto il 

creato, che quindi è divino in subordine, per 
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I detersivi inquinano, si sa. Ma l’ igiene domestica è 
irrinunciabile. Allora buttiamoci sui detergenti biologici. 
Ma che prezzi! Come fare?
Proviamo a tornare ai rimedi della nonna, tanto semplici 
quanto efficaci, per le pulizie di ogni giorno. In gene re, le 
antiche usanze sono non solo più sane di quelle, chimiche-
industriali, moderne, ma anche più economiche, 
soprattut to per chi di solito usa detersivi biologici.
Certo, magari richiedono una strofinata in più, 
un'abitudine diversa (prevenire quotidianamente che un 
tubo di scarico dell'acqua si intasi, piuttosto che butt arci 
dentro un litro di tossicissimo idraulico liquido), 
addirittura un diverso concetto di pulito. Chi si è 
inventato, ad esempio, che il detersivo profuma di pulito? 
I pubblicitari, natur almente; un naso non avvezzo 
potrebbe anche nausearsi all’odore di un surrogato di 
lavanda disciolto nel detersivo per pavimenti. Quindi, chi 
ci vieta di inventarci, ora, che è l'aceto (ottimo 
ammorbidente per biancheria ed abbigliamento, nonché 
efficientissimo anticalcare per lavatrice, sanitari e 
pentolame in genere) a profumare di pulito? 
E così, quando inizi a comperare sapone di Marsiglia in 
scaglie al posto del detersivo bio per bucato, quando 
sostituisci vecchi giornali ed alcool al pulitore per vetri, 
beh, allora capisci veramente cosa significa non 
inquinare e pure risparmiare!
Inoltre, v a sempre tenuto presente che l'acqua calda è il primo 
e miglior detergente e che è meglio dare sempre una pulitina 
quando lo sporco è ancora fresco, prima che indurendosi si 
incrosti. Ricordiamo anche che per pulire le superfici, si può 
efficacemente utilizzare un panno in microfibra, senza acqua 
né detersivi (ma non fidiamoci delle imitazioni da quattro soldi, 
perché non svolgono la loro funzione).
Passiamo allora ad una brevissima rassegna di tanti 
piccoli accorgimenti da sostituire o af fiancare ai detersivi 
tradizionali. Tenendo presente, però, che l'aceto 
(utilizzato in molte di queste soluzioni) non rie sce ad 
igienizzare le superfici; quindi, saltuariamente è bene 
ricorrere ai detersivi (meglio natur almente se ecologici).

AMMORBIDENTE
Aggiungi un bicchiere di acqua con poco aceto bianco 
nella vaschetta del detersivo nell'ultimo risciacquo.

BUCATO A MANO 
Fai sciogliere in poca acqua calda il sapone di Marsiglia in 
scaglie o in panetto (50 gr per 5 litri di acqua). Pr esta 
attenzione che il Marsiglia dei supermercati spesso non è il 

vero sapone di Marsiglia, che deve essere totalmente 
vegetale. Va bene sia per i delicati sia per il bucato normale.

BUCATO IN LAVATRICE
Fai sciogliere il sapone di Marsiglia (70/90 gr per 5 kg di 
bucato); puoi anche metterlo diret tamente nel cestello.

FORNO E FORNELLI
Passa una spugna imbevuta di acqua calda e bicarbonato o 
acqua calda e aceto bianco. L'aceto è sgrassante e rende le 
superfici luminose: è particolarmente indicato per i fornelli in 
acciaio. Naturalmente, una passata di spugna subito dopo 
aver sporcato il fornello, prima di cucinare nuovamente, è la 
soluzione più economica ed ecocompatibile.

PAVIMENTI
Per piastrelle e cotto versa un bicchiere di aceto bianco in 
acqua calda; poi passa al risciacquo. Va bene anche acqua 
in cui sono state versate alcune gocce di olio essenziale di 
limone o di timo bianco o di la vanda.

RAME E ARGENTO
Passa con un panno morbido e succo di limone; poi 
risciacqua con acqua fredda.

SBIANCANTE
Puoi ottenere un'azione sbiancante blanda immergendo 
capi di cotone in acqua in cui sono state bollite alcune fette 
di limone.
Per un'azione più decisa, puoi ricorrere al percarbonato, 
composto in massima parte da pietra calcarea e sale 
(invece del perborato, che è molto inquinante).

STOVIGLIE 
Per lavare i piatti, l'acqua con cui hai cucinato la pasta è 
ottima perché contiene amido, utile a ridurre le quantità di 
detersivo per piatti. Meglio lavare i piatti subito dopo il 
pasto, quando l'acqua è ancora calda.

STOVIGLIE ANNERITE
Immergi l'ogget to o riempilo di acqua bollente 
aggiungendo un cucchiaio di bicarbonato; lascia riposare 
per tre ore, poi risciacqua. Questo sistema è efficace per 
teiere e caffettiere, ma per pentole in alluminio non è 
adeguato, meglio usare detersivo e pagliette fini.

SUPERFICI LAVABILI
Utilizza una miscela di aceto bianco e acqua calda.

VETRI
Bagna la carta di un quotidiano con alcol e appallottolala: il 
risultato è ottimo perché l'inchiostr o aiuta a far risplendere 
i vetri.

WATER
Versa un bicchiere di aceto caldo, oppure utilizza lo 
scopino precedentemente cosparso di bicarbonato.

Osservatorio uomo/ambiente

Ogni giorno pulisci casa 
e inquini il mare. Che fare?
Ogni giorno 
e  Che fare?

pulisci casa 
inquini il mare.

D
i R

o
b

e
rta

 M
a

rz
o

la



In questo esempio è presente una cancellazione 

all'interno della frase manca un elemento importante di 

comprensione, cioè il termine di paragone o lo standard di 

valutazione. Per recuperarlo in questo caso si potrebbe 

chiedere: «Meglio di che cosa specificatamente?».
La cosa interessante che emerge dallo studio di Bandler e 

Grinder è, a mio avviso, questa:

È IMPOSSIBILE COMUNICARE LA REALTÀ SENZA 

DISTORCELA, SENZA COMMETTERE CANCELLAZIONI O 

GENERALIZZAZIONI.

Prendiamo ad esempio la mia stessa frase:

«È impossibile comunicare la realtà…»
Questa frase contiene già una cancellazione. Non dico per 

chi è impossibile comunicare la realtà (per me? Per gli 

uomini di lingua italiana? Per il genere umano? Per la vita 

organica sulla terra?). E, allo stesso tempo, usando la 

parola “realtà” compio una nominalizzazione, in quanto la 

realtà è un processo, un divenire e andrebbe designata 

con un verbo, mentre nel momento in cui noi la 

nominalizziamo (realtà) la rendiamo un evento finito.

La “realtà” è quindi impossibile da comunicare, perché 

non riusciamo a percepirla nella sua interezza. Esistono 

infatti filtri neurologici, filtri sociali (ad esempio esistono 

altre lingue che per designare la vita o la realtà usano un 

verbo, come se noi dicessimo “il mio vivere” al posto di “la 

mia vita”) e dei filtri individuali.
Dalla comunicazione di una persona, possiamo però 

capire qual è il suo modello del mondo.

Ad esempio, una persona che dice:

«Rimpiango la mia decisione di tornare a casa»

vive in un modello del mondo diff erente da chi, di fronte 

alla stessa esperienza, dice:

«Rimpiango l'aver deciso di tornare a casa».

Nel primo caso l'esperienza è vista e sentita come un 

evento chiuso, finito (“decisione”) su cui non si può 

intervenire. 
Nel secondo caso, invece, viene detto “aver deciso” e ciò 

implica un processo su cui l'individuo, anche se a fatica, 

Negli anni '70, due brillanti ricercatori universitari (R. 

Bandler e J. Grinder) studiarono sistematicamente le 

tecniche terapeutiche di alcuni professionisti di successo 

(F. Perls, V. Satir, M. Erickons). Ne dedussero che 

l'efficacia dei loro metodi consisteva nella propria 

capacità di entrare nel “modello del mondo” del cliente e 

di cambiarlo, ampliandone limiti e possibilità. I due 

giunsero così all'individuazione del metamodello.
La base teorica del metamodello è approssimativamente 

questa: gli esseri umani non vivono nel mondo (nella 

realtà), ma in un modello del mondo che hanno 

elaborato in base alle loro esperienze personali e alla 

cultura in cui sono nati.
Questo modello del mondo si differenzia dalla realtà 

grazie a tre processi di modellamento che Bandler e 

Grinder chiamano:
generalizzazioni, cancellazioni, distorsioni.
Alcuni esempi:

«Non posso imparare questa lezione».

«Nessuno mi dice la verità».

Queste sono due generalizzazioni. 

Nel primo caso la generalizzazione consiste in un 

operatore modale di possibilità, che indica una regola o 

un limite assolutizzati nel comportamento di chi parla. 

Chiedendo a questa persona «Che cosa ti trattiene dal 

farlo?», si contesta la sua generalizzazione e si identifica 

il sintomo che vi è dietro.
Nella seconda frase invece c'è un'ampia generalizzazione 

che preclude eccezioni o alternative. Il modello del 

mondo che dà vita a questa frase potrebbe essere messo 

in discussione con questa domanda: «Cosa accadrebbe 

se qualcuno ti dicesse la verità?».

«Il suo tono di v oce mi fa arrabbiare».

Chi pronuncia questa frase compie una distorsione, nel 

senso che enuncia un legame causale implicato tra un 

particolare stimolo ed una particolare risposta. I n questo 

caso sarebbe interessante chiedere: «In che modo 

specificatamente il suo tono di voce ti f a arrabbiare?».

«È meglio non dire nulla».

Speciale

e il velo di Mayae il velo di Maya
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può ancora intervenire.
Ciò che ci interessa, riguardo gli studi di Bandler e 

Grinder, è il f atto che quando i terapeuti contestano il 

modello del mondo del cliente con delle domande (vedi 

esempi precedenti) stanno in parte operando una forma 

di de-ipnosi. Possiamo infatti af fermare che il modello del 

mondo, in cui viviamo, equivale ad una trance ipnotica. A 

conferma di ciò, terremo presente che gli ipnotizzatori di 

professione per indurre un individuo in tr ance e per 

riprogrammarlo fanno un abbondante uso dei tre 

modellatori universali: cancellazioni, generalizzazioni e 

distorsioni. 
Alcuni esempi:

Sia ben chiaro che qui non stiamo muovendo delle 

critiche agli abili creatori di slogan politici, ai leader 

spirituali o ai medici ipnotisti, anzi rispetto a quest'ultima 

categoria, chi scrive si augura che siano sempre di più i 

medici capaci di comunicare con l'inconscio del paziente. 

Riguardo invece alle altre due categorie il discorso si 

farebbe troppo lungo per essere trattato qui.
Ciò invece che adesso mi interessa far notare è che 

l'ipnosi funziona attraverso i tre modellatori che f ormano 

il modello della realtà dei singoli individui. Quindi vivi amo 

sotto ipnosi e, siccome la nostra comunicazione non è 

che l'espressione del nostro modello della realtà, 

tentiamo continuamente di “ipnotizzarci” a vicenda.

Forse era questo che qualche mistico intendeva quando 

parlava di velo di 

Maya, di Samsara, 

d i  v i v e r e  

nell'illusione?

A mio avviso, sì.

Distorsione dell'esperienza 
sensoriale: in che modo la 
tua voce mi fa rilassare? 

Cancellazioni dei termini di 
paragone e generalizzazione:
Meno tasse rispetto a 
quando? Proprio per tutti?

Imposizione alla possibilità 
di scelta (generalizzazione) 
attraverso un  operatore 
modale di necessità:
cosa accadrebbe se 
camminassi senza maestro 
verso la liberazione?

MEDICO IPNOTISTA:
«E ascoltando la mia voce 

ti rilassi sempre di più»

SLOGAN POLITICO:
«Meno tasse per tutti»

LEADER SPIRITUALE:
«È necessario un maestro 

per camminare verso la 

liberazione»

Diretto da Majid Valcarenghi

“Il mensile
per la 

rivoluzione
dell’essere”
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Come lavare il 
cervello al prossimo 
(o come non farlo) 
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